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CRÉDIT AGRICOLE VITA S.P.A. 
SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE ASSURANCE S.A. 
e Capogruppo del “Gruppo Crédit Agricole Assurances Italia”, 
iscritto all’Albo delle società capogruppo al n. 057 
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 57 
Istituito in Italia 

Sede legale: Via Università 1, 43121 Parma 
Sede Amministrativa: 
Corso di Porta Vigentina, 9 - 20122 Milano 
Tel: 800 973015; 
n. dall'estero 0230301025 
- per informazioni sul contratto: 

informazioni@ca-vita.it 
- per informazioni sul post-vendita 

e gestione del contratto: 
fondopensione@ca-vita.it 

- Pec: informazioni.ca-vita@legalmail.it 
- per richiedere un riscatto/prestazione: 

liquidazionifondopensione@ca-vita.it 
- Pec: liquidazioni.ca-vita@legalmail.it 

www.ca-vita.it 

Nota informativa per i potenziali aderenti 
(depositata presso la COVIP il 27/03/2026) 

 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 
Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito, Crédit Agricole Vita) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle 
notizie contenuti nella presente Nota informativa. 
 

 
 

Il finanziamento avviene mediante il versamento dei tuoi contributi. 
Se sei un lavoratore dipendente il finanziamento può avvenire mediante conferimento dei flussi di TFR (trattamento di 
fine rapporto) in maturazione o quota parte degli stessi ove previsto dai contratti/accordi collettivi/regolamenti 
aziendali. Se sei un lavoratore dipendente del settore privato puoi anche versare solo il TFR. 
Al finanziamento possono contribuire anche i datori di lavoro che assumano specificamente tale impegno nei confronti 
dei dipendenti sulla base di contratti/accordi collettivi/regolamenti aziendali. In tal caso puoi infatti beneficiare di un 
contributo da parte del tuo datore di lavoro se, a tua volta, verserai al FONDO un contributo almeno pari alla misura 
minima prevista dai suddetti accordi. 
Se ritieni utile incrementare l’importo della tua pensione complementare, puoi versare contributi ulteriori rispetto a 
quello minimo. 

 

Le somme versate nel comparto scelto sono investite, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sulla 
base della politica di investimento definita per ciascun comparto del FONDO. 
Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di 
gestione. 
Il soggetto istitutore il Fondo è Crédit Agricole Vitapagnia che effettua l’investimento delle risorse del Fondo nel rispetto 
dei limiti e delle condizioni stabiliti dalla normativa vigente, del Regolamento del Fondo e di quanto stabilito nel 
documento di Politica Finanziaria. 
Ferma restando la piena responsabilità di Crédit Agricole Vita verso gli aderenti, essa si è avvalsa della facoltà di delegare 
l’esecuzione dell’attività d’investimento delle disponibilità del Fondo ad Amundi SGR, avente sede legale in via Cernaia, 
8-10 - 20121, Milano (Italia), soggetto in possesso dei requisiti definiti nel Decreto, riservandosi il diritto di effettuare 
investimenti anche direttamente in tutti gli strumenti finanziari per i quali è stata rilasciata delega. 
La delega non comporta esonero o limitazioni di responsabilità della Compagna, ha durata predeterminata ed è 
revocabile in qualunque momento. 
Le risorse gestite sono depositate presso il ‘Depositario’, che svolge il ruolo di custode e controlla la regolarità delle 
operazioni di gestione. 

Scheda ‘Le opzioni di investimento’ (in vigore dal 31/03/2026) 

Che cosa si investe 

Dove e come si investe 
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Tale fine è perseguito raccogliendo le somme versate (contributi) e investendole professionalmente in strumenti 
finanziari nel tuo esclusivo interesse e secondo le indicazioni di investimento che tu stesso fornirai scegliendo tra le 
proposte che il Fondo ti offre. 

 

L’investimento delle somme versate è soggetto a rischi finanziari. Il termine ‘Rischio’ è qui utilizzato per esprimere la 
variabilità del rendimento dell’investimento in un determinato periodo di tempo. 
In assenza di una garanzia, il rischio connesso all’investimento dei contributi è interamente a tuo carico. In presenza di 
una garanzia, il medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa. 
Da un lato, le garanzie di risultato limitano i rischi assunti dall’Aderente e, dall’altro, i rendimenti risentono del maggior 
costo dovuto alla garanzia. 
Il rendimento che puoi attenderti dall’investimento è strettamente legato al livello di rischio che decidi di assumere e al 
periodo di partecipazione. 
Se scegli un’opzione di investimento azionaria, puoi aspettarti rendimenti potenzialmente elevati nel lungo periodo, ma 
anche ampie oscillazioni del valore dell’investimento nei singoli anni. 
Se scegli invece un’opzione di investimento obbligazionaria puoi aspettarti una variabilità limitata nei singoli anni, ma 
anche rendimenti più contenuti nel lungo periodo. 
Tieni presente, tuttavia, che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi. 
I comparti più rischiosi possono rappresentare un’opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere, 
consigliati a chi è prossimo al pensionamento. 

 

FONDO PENSIONE APERTO CRÉDIT AGRICOLE VITA ti offre la possibilità di scegliere tra 3 comparti, le cui caratteristiche 
sono descritte nella presente scheda. FONDO PENSIONE APERTO CRÉDIT AGRICOLE VITA ti consente anche di ripartire i 
tuoi contributi e/o quanto hai accumulato tra più comparti. 
Nella scelta del comparto o dei comparti ai quali destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio 
che sei disposto a sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali: 

ü l’orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento; 
ü il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento; 
ü i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità. 

Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione 
differenziate. 
Nel corso del rapporto di partecipazione puoi modificare il comparto (riallocazione). 
La riallocazione può riguardare sia la posizione individuale maturata sia i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna 
riallocazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo non inferiore a 12 mesi. 
La riallocazione è utile nel caso in cui cambino le condizioni che ti hanno portato a effettuare la scelta iniziale. È 
importante monitorare nel tempo tale scelta di allocazione alla luce del mutamento dei fattori che hanno contribuito a 
determinarla. 

 

Di seguito ti viene fornito un breve glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati per consentirti di comprendere 
meglio a cosa fanno riferimento. 

 
Aderente: è la persona fisica che assume la figura di Contraente e di Assicurato 

 
Asset Liability Management: gestione integrata dell’attivo e del passivo finalizzata ad allocare le risorse in un’ottica di 
ottimizzazione del rapporto rischio-rendimento. 

 
Anniversario di rendita: anniversario della data di inizio della fase di erogazione. 

 
Anno (annuo - annuale - annualità): vedere Unità di Misura 

 
Assicurato: è la persona fisica sulla cui vita viene stipulato il contratto. Le prestazioni previste dal contratto sono 
determinate in funzione dei suoi dati anagrafici e degli eventi attinenti la sua vita. 

I rendimenti e i rischi dell’investimento 

La scelta del comparto 

Glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati 



pag. 3 di 16 Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le opzioni di investimento’  

 

Benchmark: è un parametro oggettivo di riferimento elaborato da soggetti terzi e di comune utilizzo che individuano il 
profilo di rischio dell’investimento e le opportunità del mercato in cui tipicamente il FONDO investe. 

 
Beneficiario: è la persona fisica o altro soggetto giuridico che ha il diritto di riscuotere la somma assicurata al verificarsi 
degli eventi previsti dal contratto. 

 
Compagnia: è la Crédit Agricole Vita S.p.A. 

 
Comparto: rappresenta l’opzione di investimento offerta dalla forma pensionistica all’aderente caratterizzata da una 
specifica politica di investimento seguita. 

 
Contraente: è la persona fisica che stipula il contratto con Crédit Agricole Vita, paga i premi e dispone dei diritti derivanti 
dal contratto stesso. 

 
COVIP: è la Commissione di vigilanza sui fondi pensione. 

 
Decreto: il Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (e successive modificazioni e integrazioni), che disciplina le forme 
di previdenza per l’erogazione di trattamenti pensionistici complementari del sistema obbligatorio. 

 
Depositario: soggetto preposto alla custodia del patrimonio di un fondo pensione e al controllo della gestione al fine di 
garantire i criteri di separatezza contabile e i principi di correttezza e di trasparenza amministrativa 

 
Duration: è espressa in anni ed indica la variabilità di prezzo di un titolo obbligazionario in relazione al piano di 
ammortamento ed al tasso di interesse corrente sul mercato dei capitali. A parità di vita residua di un titolo 
obbligazionario una duration più elevata esprime una volatilità maggiore del prezzo in relazione inversa all’andamento 
dei tassi di interesse. 

 
ETF: Exchange traded funds. Si tratta di fondi comuni di investimento che hanno la stessa composizione di un 
determinato indice di borsa: i certificati rappresentativi delle quote sono ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato. 

 
Età assicurativa: vedere Unità di Misura 

 
Gestione Separata: Fondo appositamente creato da Crédit Agricole Vita e gestito separatamente rispetto al complesso 
delle attività, in cui confluiscono i versamenti al netto dei costi su di essi gravanti. Dal rendimento ottenuto dalla Gestione 
separata e dalle modalità di riconoscimento di tale rendimento al contratto, deriva la rivalutazione da attribuire alle 
prestazioni assicurate. 

 
Investimento sostenibile: l’investimento conforme a quanto previsto dall’art. 2, paragrafo 1, punto 17 del Regolamento 
(UE) 2019/2088; 

 
IVASS: è l’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di interesse collettivo, che svolge funzioni di vigilanza nei 
confronti delle imprese di assicurazione sulla base delle linee di politica assicurativa determinate dal Governo. 

 
Mese: vedere Unità di Misura 

 
Modulo di adesione: è il documento che raccoglie la manifestazione scritta della volontà di aderire all’FPA. 

 
OCSE: è l’organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico cui aderiscono i Paesi industrializzati ed i principali 
Paesi in via di sviluppo 

 
OICR: organismi di investimento collettivo del risparmio, in cui sono comprese le Società di gestione dei fondi comuni 
d’investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo investe e delle modalità di accesso o di uscita si 
possono individuare alcune macrocategorie di OICR, quali ad esempio i fondi comuni d’investimento (o fondi aperti 
mobiliari) e i fondi di fondi. 
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Orizzonte temporale: si intende il periodo che intercorre tra l’adesione al Fondo Pensione ed il pensionamento. 
 

PIP: il Piano Individuale Pensionistico denominato Crédit Agricole Vita PENSIONE PIU’; 
 

Plusvalenza/minusvalenza: è la differenza rispettivamente positiva o negativa fra il prezzo di vendita di una attività 
componente la Gestione Separata ed il suo prezzo di acquisto. 

 
Posizione individuale: consiste nel capitale accumulato di pertinenza di ciascun Aderente; è alimentata dai capitali 
generati: 

• dai premi netti versati (componenti finanziarie dei premi); 
• dagli eventuali importi derivanti da trasferimenti da altre forme pensionistiche complementari; 
• dai versamenti effettuati per il reintegro delle anticipazioni percepite; 
ed è ridotta da eventuali riscatti parziali e dalle suddette anticipazioni percepite. 

 
Premio: è la somma che l’Aderente si impegna a versare a fronte delle prestazioni assicurate. Può essere ricorrente o 
integrativo. 

 
Premio integrativo: è il premio che l’Aderente può corrispondere ad integrazione dei premi ricorrenti. 

 
Premio ricorrente: è il premio la cui cadenza di versamento può essere annuale o mensile. 

 
Prestazioni assicurate: sono le somme pagabili da Crédit Agricole Vita, in forma periodica o di capitale, al verificarsi 
dell’evento assicurato. 

 
Prestazioni pensionistiche: sono le prestazioni previste Decreto. Esse possono essere liquidate, secondo quanto 
previsto dalle Condizioni generali di contratto, in forma periodica (unicamente sotto forma di rendita) oppure in forma 
di capitale. 

 
Quota: unità di ripartizione che serve ad attribuire ad agni aderente l’ammontare di patrimonio di sua competenza. Il 
valore della posizione maturata è pari al numero delle quote possedute per il valore della quota. 

 
Rating o merito creditizio: indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) che emette 
strumenti finanziari di natura obbligazionaria ed esprime una valutazione circa le prospettive di rimborso del capitale e 
del pagamento degli interessi dovuti secondo le modalità ed i tempi previsti. Le due principali agenzie internazionali 
indipendenti che assegnano il rating sono Moody’s e Standard & Poor’s. Entrambe prevedono diversi livelli di rischio a 
seconda dell’emittente considerato: il rating più elevato (Aaa, AAA rispettivamente per le due agenzie) viene assegnato 
agli emittenti che offrono altissime garanzie di solvibilità, mentre il rating più basso (C per entrambe le agenzie) è 
attribuito agli emittenti scarsamente affidabili. Il livello base di rating affinché l’emittente sia caratterizzato da adeguate 
capacità di assolvere ai propri impegni finanziari è rappresentato dal cosiddetto investment grade [pari a Baa3 (Moody’s) 
o BBB- (Standard & Poor’s)]. 

 
Regolamento del Fondo: il Regolamento approvato dalla COVIP che, unitamente al Decreto, al Regolamento della 
Gestione ed al presente contratto, disciplina il Fondo Pensione. 

 
Rendita: è la somma erogata da Crédit Agricole Vita secondo una rateazione prestabilita. La rendita può essere vitalizia, 
reversibile o certa. 

 
Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA): Erogazione frazionata di tutto o parte del montante accumulato; 
consente all’Aderente di ottenere una rendita temporanea fino alla maturazione dei requisiti per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia. 

 
Revoca dell’adesione: consiste nella possibilità che ha l’Aderente, fino a quando il contratto non sia stato concluso, di 
rinunciare alla stipulazione dello stesso. 

 
Ricorrenza annuale: nella fase di accumulo, è rappresentata dalla data di ciascun anniversario del contratto riferito alla 
data di decorrenza. 
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Riscatto parziale: consiste nella possibilità che ha l’Aderente, ai sensi del Decreto, di riscuotere una parte della posizione 
individuale, secondo quanto indicato nelle condizioni generali di contratto, mantenendo in vigore lo stesso. 

 
Riscatto totale: consiste nella possibilità che ha l’Aderente, ai sensi del Decreto, di risolvere anticipatamente il contratto 
e riscuotere un importo determinato secondo quanto indicato nelle condizioni generali di contratto. 

 
Rischio finanziario: per rischio finanziario si intende il rischio per un investitore di avere una oscillazione del valore del 
capitale investito, legata all’andamento degli strumenti finanziari presenti in portafoglio. 

 
Riserva matematica: è l'importo accantonato da Crédit Agricole Vita per far fronte ai suoi obblighi contrattuali. 

 
Risoluzione del contratto: consiste nello scioglimento del rapporto contrattuale esistente tra Crédit Agricole Vita e 
l’Aderente. 

 
Rivalutazione: è la maggiorazione delle prestazioni assicurate riconosciuta in virtù della partecipazione ai rendimenti 
ottenuti dalla Gestione Separata, secondo quanto previsto dal Regolamento della stessa e dalle condizioni generali di 
contratto. 

 
Settimana: vedere Unità di Misura 

 
SICAV: Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari, simili ai fondi comuni di investimento nella modalità di 
raccolta e nella gestione del patrimonio finanziario, ma differenti dal punto di vista giuridico e fiscale in quanto costituiti 
in forma di società di investimento a capitale variabile dotate di personalità giuridica e con patrimonio rappresentato 
da azioni anziché da quote. 

 
Società di Gestione del Risparmio (SGR): società di diritto italiano specificamente autorizzate, cui è riservata la 
prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio e degli investimenti. 

 
Soggetti abilitati: sono gli Istituti di Credito autorizzati da Crédit Agricole Vita, il cui elenco è disponibile presso la Sede 
legale o l’Ufficio Liquidazioni della stessa, e riportato su apposito foglio allegato alla Nota Informativa. 

 
Strumento finanziario derivato: attività finanziaria il cui valore è collegato al prezzo di mercato di uno strumento 
sottostante (ad esempio: un'azione, un indice, una valuta o un tasso di interesse). 

 
Tasso tecnico: rendimento finanziario, annuo e composto, che la Compagnia di assicurazione riconosce in via anticipata 
nel calcolare i coefficienti di conversione in rendita del capitale maturato. 

 
Trattamento di fine rapporto o TFR: ammontare corrisposto dal datore di lavoro al lavoratore dipendente al termine 
del rapporto di lavoro, calcolato sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e comunque non superiore 
all’importo della retribuzione dovuta per l’anno stesso divisa per 13,5; la complessiva somma accantonata viene 
rivalutata, al 31 dicembre di ogni anno, con l’applicazione di un tasso costituito dall’1,5 per cento in misura fissa e dal 
75 per cento dell’aumento dell’indice dei prezzi al consumo ISTAT rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente. 

 
TER: è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio medio annuo. Nel 
calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione 
(finanziaria e amministrativa) del comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e fiscali. 

 
Turnover: è l’indicatore della quota del portafoglio di un Fondo Pensione che nel periodo di riferimento è stata “ruotata” 
ovvero sostituita con altri titoli o forme di investimento. 
Detto indicatore è calcolato come rapporto tra il valore minimo individuato tra quello degli acquisti e quello delle vendite 
di strumenti finanziari effettuati nell’anno ed il patrimonio medio gestito. 

 
Unità di Misura: le unità di misura del Sistema Internazionale (Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 29 
ottobre 2009) riportate nelle seguenti condizioni contrattuali si intendono definite come segue: 

• Anno (annuo - annuale - annualità): periodo di tempo la cui durata è pari a 365 giorni (366 in caso di bisestilità) 
• Età assicurativa: età in anni interi, determinata trascurando le frazioni d’anno 
• Mese: periodo di tempo la cui durata è compresa tra 28 e 31 giorni in funzione della data iniziale del conteggio 
• Quinquennio: periodo di tempo la cui durata è pari a 5 anni 
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• Settimana: periodo di tempo la cui durata è pari a 7 giorni 
 

Volatilità: è l’indicatore della rischiosità di mercato di un dato investimento. Quanto più uno strumento finanziario è 
volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite. 

 

Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 
• il Documento sulla politica di investimento (Politica Finanziaria); 
• il Rendiconto e relative relazioni della società di revisione; 
• gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

Tutti questi documenti sono nell’area pubblica della Sezione Previdenza del sito web www.ca-vita.it. 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dove trovare ulteriori informazioni 

http://www.ca-vita.it/
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• Categoria del comparto: garantito. (FONDI interni) 
• Finalità della gestione: la gestione è volta a realizzare con elevata probabilità rendimenti che siano almeno pari a 

quelli del TFR, in un orizzonte temporale pluriennale. La presenza di una garanzia di capitale consente di soddisfare 
le esigenze di un soggetto con una bassa propensione al rischio o ormai prossimo alla pensione. 
N.B.: flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati a questo Comparto. 

• Garanzia: presente; la garanzia attribuisce all’aderente il diritto alla corresponsione di un importo minimo 
garantito, a prescindere dai risultati di gestione pari alla somma dei contributi netti versati (inclusi gli eventuali 
importi derivanti da trasferimenti da altro comparto o da altra forma pensionistica e i contributi versati per il 
reintegro delle anticipazioni percepite, ridotto da eventuali riscatti parziali e anticipazioni), ciascuno capitalizzato 
al tasso annuo d’interesse composto del 1,0%. Il diritto alla garanzia è riconosciuto nei casi: 

ü pensionamento, 
ü decesso, 
ü invalidità permanente, 
ü inoccupazione superiore a 48 mesi. 

 
AVVERTENZA: Le caratteristiche della garanzia offerta dal FONDO possono variare nel tempo a causa di mutamenti del 
contesto economico e finanziario. Qualora vengano previste condizioni diverse dalle attuali, Crédit Agricole Vita comunicherà 
agli aderenti interessati gli effetti conseguenti. Qualora vengano previste condizioni di minor favore, gli aderenti hanno il 
diritto di trasferire la propria posizione. Crédit Agricole Vita si impegno a descrivere agli aderenti interessati gli effetti 
conseguenti, con riferimento alla posizione individuale maturata e ai futuri versamenti. 

 

• Orizzonte temporale di investimento consigliato: medio periodo (tra 5 e 10 anni dal pensionamento). 
• Politica di investimento: 

- Sostenibilità: il comparto non adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali   o 
sociali né ha come obiettivo investimenti sostenibili. 

    Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

- Politica di gestione: composizione del portafoglio ampiamente diversificato con prevalenza di titoli di debito 
denominati in euro e in valuta. La componente azionaria non potrà eccedere il 50% del patrimonio. È 
consentito l’utilizzo di derivati per finalità di copertura dei rischi ed efficiente gestione del portafoglio. La 
duration del portafoglio sarà coerente con il benchmark di riferimento: lo scostamento permesso è di 2 anni 

- Strumenti finanziari: titoli di debito quotati e non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti 
all’OCSE, titoli azionari quotati nei principali mercati regolamentati delle aree geografiche di riferimento ed 
OICR. 

- Categorie di emittenti e settori industriali 
ü per la componente obbligazionaria: stati, organismi sovranazionali e emittenti privati con un buon 

livello di solvibilità creditizia. Si precisa che il merito di credito assegnato dalle Agenzie di Rating è solo 
uno degli elementi tenuti in considerazione per la valutazione complessiva del rischio creditizio di un 
emittente. 

ü per la componente azionaria: emittenti societari prevalentemente ad alta capitalizzazione operanti in 
tutti i settori economici. 

- Aree geografiche di investimento: prevalentemente Paesi dell’Unione Europea e in misura contenuta 
principali paesi industrializzati dell’OCSE. 

- Rischio cambio: tendenzialmente coperto/gestito attivamente 
• Benchmark: 

ü 85% Citigroup EMU GBI 3-7 anni in Euro 
ü 15% Eurostoxx50 Total Return Net Index. 

 
 

I comparti. Caratteristiche 

Comparto Linea Garantita 
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  Comparto Linea Moderata  
• Categoria del comparto: bilanciato stile flessibile. (FONDI interni) 
• Finalità della gestione: la gestione risponde all’esigenza di incremento del capitale investito attraverso elementi 

di redditività e rivalutazione. Adatta agli aderenti non ancora prossimi al pensionamento e disposti ad accettare 
una media esposizione al rischio al fine di cogliere opportunità di rendimenti più elevati. 

• Garanzia: assente. 
• Orizzonte temporale di investimento consigliato: medio periodo (tra 5 e 10 anni dal pensionamento). 
• Politica di investimento: 

- Sostenibilità: il comparto non adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o 
sociali né ha come obiettivo investimenti sostenibili. 

    Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

- Politica di gestione: composizione del portafoglio tendenzialmente bilanciata tra titoli di debito e di capitale 
denominati in euro e in valuta. La componente azionaria non potrà eccedere il 70% del patrimonio. È 
consentito l’utilizzo di derivati per finalità di copertura dei rischi ed efficiente gestione del portafoglio. La 
duration del portafoglio sarà coerente con il benchmark di riferimento: lo scostamento permesso è di 2 anni. 

- Strumenti finanziari: titoli di debito quotati e non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti 
all’OCSE, titoli azionari quotati nei principali mercati regolamentati delle aree geografiche di riferimento ed 
OICR. 

- Categorie di emittenti e settori industriali 
ü Per la componente obbligazionaria: Stati, organismi sovranazionali e emittenti privati con un buon 

livello di solvibilità creditizia. Si precisa che il merito di credito assegnato dalle Agenzie di Rating è solo 
uno degli elementi tenuti in considerazione per la valutazione complessiva del rischio creditizio di un 
emittente. 

ü Per la componente azionaria: emittenti societari prevalentemente ad alta capitalizzazione operanti in 
tutti i settori economici. 

- Aree geografiche di investimento 
ü Per la componente obbligazionaria: Prevalentemente paesi dell’Unione Europea e in misura contenuta 

principali paesi industrializzati dell’OCSE 
ü Per la componente azionaria: Prevalentemente paesi dell’Unione Europea, Nord America e Giappone 

- Rischio cambio: tendenzialmente coperto/gestito attivamente. 
• Benchmark: 

ü 50% JPMorgan GBI-Europe Hedged in Euro 
ü 20% MSCI World Free Net Total Return in dollari Usa convertito in Euro 
ü 30% MSCI World Free Net Total Return Hedged in Euro 

 
 

  Comparto Linea Dinamica  
• Categoria del comparto: azionario. (Fondi interni) 
• Finalità della gestione: la gestione risponde all’esigenza di rivalutazione del capitale investito. Adatta agli aderenti 

che hanno un lungo periodo lavorativo prima del pensionamento e disposti ad accettare una maggiore esposizione 
al rischio al fine di cogliere opportunità di rendimenti più elevati. 

• Garanzia: assente. 
• Orizzonte temporale di investimento consigliato: medio/lungo periodo (tra 10 e 15 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 
- Sostenibilità: il comparto non adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o 

sociali né ha come obiettivo investimenti sostenibili. 

    Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

- Politica di gestione: composizione del portafoglio orientata prevalentemente verso titoli di capitale denominati 
in euro e in valuta. La componente azionaria non potrà essere inferiore al 70% del patrimonio. È consentito 
l’utilizzo di derivati per finalità di copertura dei rischi ed efficiente gestione del portafoglio. La duration del 
portafoglio coerente con il benchmark di riferimento: lo scostamento permesso è di 2 anni. 

 



pag. 9 di 16 Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le opzioni di investimento’  

- Strumenti finanziari: titoli azionari quotati nei principali mercati regolamentati delle aree geografiche di 
riferimento; titoli di debito quotati e non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti all’OCSE, OICR. 

- Categorie di emittenti e settori industriali: 
ü Per la componente azionaria: emittenti societari prevalentemente ad alta capitalizzazione operanti in 

tutti i settori economici. 
ü Per la componente obbligazionaria: Stati, organismi sovranazionali e emittenti privati con un buon livello 

di solvibilità creditizia. Si precisa che il merito di credito assegnato dalle Agenzie di Rating è solo uno degli 
elementi tenuti in considerazione per la valutazione complessiva del rischio creditizio di un emittente. 

- Aree geografiche di investimento: Prevalentemente paesi dell’Unione Europea, Nord America e Giappone. 
- Rischio cambio: tendenzialmente coperto/gestito attivamente. 

• Benchmark: 

ü 25% MSCI World Free Net Total Return in dollari Usa convertito in Euro 
ü 50% MSCI World Free Net Total Return Hedged in Euro 
ü 25% Boa ML Italy Treasury Bill. 
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  I comparti. Andamento passato  

  Comparto Linea Garantita  
Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/09/2002 

 

         Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro):           30.970.912,01 
 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
La gestione finanziaria è di tipo attivo rispetto al benchmark: il controllo del rischio di scostamento dei risultati rispetto 
al benchmark è assicurato tramite limiti massimi di “tracking error volatility”. Il Gestore si è dotato di team dedicati alla 
strategia, all’analisi economica e all’analisi dei singoli titoli. Il processo prevede un comitato che mensilmente compie 
scelte strategiche di portafoglio con l’ausilio della ricerca prodotta internamente ed esternamente al gruppo. Il Gestore 
ha bande di discrezionalità nelle quali muoversi rispetto alle scelte adottate dal comitato. 
Per il Comparto Linea Garantita è presente una garanzia che dà diritto alla corresponsione di un importo minimo 
garantito, a prescindere dai risultati di gestione, pari alla somma dei contributi netti versati al Comparto (inclusi gli 
eventuali importi derivanti da trasferimenti da altro comparto o da altra forma pensionistica e i contributi versati per 
il reintegro delle anticipazioni percepite, ridotto da eventuali riscatti parziali e anticipazioni) ciascuno capitalizzato al 
tasso annuo d’interesse composto del 1,0%. Il diritto alla garanzia è riconosciuto nei casi di pensionamento, decesso, 
invalidità permanente e inoccupazione superiore a 48 mesi. 
Il soggetto istitutore il Fondo è Crédit Agricole Vita (di seguito “Crédit Agricole Vita”) che effettua l’investimento delle 
risorse del Fondo nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti dalla normativa vigente, del Regolamento del Fondo e 
di quanto stabilito nel documento di Politica Finanziaria. 
Ferma restando la piena responsabilità di Crédit Agricole Vita verso gli aderenti, essa si è avvalsa della facoltà di delegare 
l’esecuzione dell’attività d’investimento delle disponibilità del Fondo ad Amundi SGR, avente sede legale in via Cernaia, 
8-10 - 20121, Milano (Italia), soggetto in possesso dei requisiti definiti nel Decreto, riservandosi il diritto di effettuare 
investimenti anche direttamente in tutti gli strumenti finanziari per i quali è stata rilasciata delega. 
La delega non comporta esonero o limitazioni di responsabilità della Compagna, ha durata predeterminata ed è 
revocabile in qualunque momento. 
Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 

 
Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 
 

 
 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 

 

Azionario 16,26% 83,57%
di cui OICR 0,00% di cui OICR 0,00% di cui Titoli di stato 78,17% di cui Corporate 5,40%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali
78,17% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %
Azioni Italia 288.278,44             0,93%

Altri Paesi dell'Area Euro 4.723.805,72         15,17%
Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti -                           0,00%
Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE 48.682,08               0,16%
Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Azioni 5.060.766,24         16,26%
Obbligazioni Italia 10.215.739,95       32,81%

Altri Paesi dell'Area Euro 15.506.171,89       49,80%
Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti 99.541,86               0,32%
Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE 197.980,15             0,64%
Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni 26.019.433,85       83,57%
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      Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

  
(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, 
sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione 
con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark e con la rivalutazione 
del TFR. 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti si ricorda che: 

ü i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’Aderente; 
ü il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
ü il benchmark e il tasso di rivalutazione del TFR sono riportati al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 
 

Benchmark: 
ü 85% Citigroup EMU GBI 3-7 anni in Euro 
ü 15% Eurostoxx50 Total Return Net Index. 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 

0,18%
4,65           

0,00%
0,23           

Liquidità (in % del patrimonio)
Duration media
Esposizione valutaria (in % del patrimonio)
Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio
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Tav. 5 – TER 

2023 2024 2025 

Oneri di gestione finanziaria 0,94% 0,97% 0,98% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,94% 0,97% 0,98% 
Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,00% 0,00% 0,00% 
TOTALE PARZIALE 0,94% 0,97% 0,98% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,09% 0,08% 0,07% 
TOTALE GENERALE 1,03% 1,05% 1,05% 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/09/2002 
Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 45.758.376,54 

 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
La gestione finanziaria è di tipo attivo rispetto al benchmark: il controllo del rischio di scostamento dei risultati rispetto 
al benchmark è assicurato tramite limiti massimi di “tracking error volatility”. Il Gestore si è dotato di team dedicati alla 
strategia, all’analisi economica e all’analisi dei singoli titoli. Il processo prevede un comitato che mensilmente compie 
scelte strategiche di portafoglio con l’ausilio della ricerca prodotta internamente ed esternamente al gruppo. Il Gestore 
ha bande di discrezionalità nelle quali muoversi rispetto alle scelte adottate dal comitato. 
Il soggetto istitutore il Fondo è Crédit Agricole Vita (di seguito “Crédit Agricole Vita”) che effettua l’investimento delle 
risorse del Fondo nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti dalla normativa vigente, del Regolamento del Fondo e 
di quanto stabilito nel documento di Politica Finanziaria. 
Ferma restando la piena responsabilità di Crédit Agricole Vita verso gli aderenti, essa si è avvalsa della facoltà di delegare 
l’esecuzione dell’attività d’investimento delle disponibilità del Fondo ad Amundi SGR, avente sede legale in via Cernaia, 
8-10 - 20121, Milano (Italia), soggetto in possesso dei requisiti definiti nel Decreto, riservandosi il diritto di effettuare 
investimenti anche direttamente in tutti gli strumenti finanziari per i quali è stata rilasciata delega. 
La delega non comporta esonero o limitazioni di responsabilità della Compagna, ha durata predeterminata ed è 
revocabile in qualunque momento. 
Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 
 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 
 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 
 

Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

 
(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, 
sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione 
con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

 

Azionario 51,75% 47,78%
di cui OICR 51,75% di cui OICR 0,00% di cui Titoli di stato 40,44% di cui Corporate 7,34%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali
40,44% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %
Azioni Italia 192.309,00             0,42%

Altri Paesi dell'Area Euro 2.411.927,00         5,27%
Altri Paesi Unione Europea 483.441,00             1,06%

Stati Uniti 16.959.496,00       37,06%
Giappone 1.359.775,00         2,97%

Altri Paesi aderenti OCSE 2.142.251,00         4,68%
Altri Paesi non aderenti OCSE 132.923,00             0,29%

Totale Azioni 23.682.122,00       51,75%
Obbligazioni Italia 7.417.033,86         16,21%

Altri Paesi dell'Area Euro 12.345.482,93       26,98%
Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti 245.871,16             0,54%
Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE 1.851.998,01         4,05%
Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni 21.860.385,96       47,78%

0,18%
7,40           

18,55%
0,30           

Liquidità (in % del patrimonio)
Duration media
Esposizione valutaria (in % del patrimonio)
Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio

Comparto Linea Moderata 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

ü i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
ü il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
ü il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 
Benchmark: 

ü 50% JPMorgan GBI-Europe Hedged in Euro 
ü 20% MSCI World Free Net Total Return in dollari Usa convertito in Euro 
ü 30% MSCI World Free Net Total Return Hedged in Euro. 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 

 
Tav. 5 – TER 
 

2023 2024 2025 
Oneri di gestione finanziaria 1,07% 1,11% 1,10% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 1,07% 1,11% 1,10% 
Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,00% 0,00% 0,00% 
TOTALE PARZIALE 1,07% 1,11% 1,10% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,11% 0,09% 0,08% 
TOTALE GENERALE 1,18% 1,20% 1,18% 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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  Comparto Linea Dinamica  
Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/08/2020 

 

         Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro):           27.974.652,63           
 

 
Informazioni sulla gestione delle risorse 
La gestione finanziaria è di tipo attivo rispetto al benchmark: il controllo del rischio di scostamento dei risultati rispetto 
al benchmark è assicurato tramite limiti massimi di “tracking error volatility”. Il Gestore si è dotato di team dedicati alla 
strategia, all’analisi economica e all’analisi dei singoli titoli. Il processo prevede un comitato che mensilmente compie 
scelte strategiche di portafoglio con l’ausilio della ricerca prodotta internamente ed esternamente al gruppo. Il Gestore 
ha bande di discrezionalità nelle quali muoversi rispetto alle scelte adottate dal comitato. 
Il soggetto istitutore il Fondo è Crédit Agricole Vita (di seguito “Crédit Agricole Vita”) che effettua l’investimento delle 
risorse del Fondo nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti dalla normativa vigente, del Regolamento del Fondo e 
di quanto stabilito nel documento di Politica Finanziaria. 
Ferma restando la piena responsabilità di Crédit Agricole Vita verso gli aderenti, essa si è avvalsa della facoltà di delegare 
l’esecuzione dell’attività d’investimento delle disponibilità del Fondo ad Amundi SGR, avente sede legale in via Cernaia, 
8-10 - 20121, Milano (Italia), soggetto in possesso dei requisiti definiti nel Decreto, riservandosi il diritto di effettuare 
investimenti anche direttamente in tutti gli strumenti finanziari per i quali è stata rilasciata delega. 
La delega non comporta esonero o limitazioni di responsabilità della Compagna, ha durata predeterminata ed è 
revocabile in qualunque momento. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 
 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 
 
Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 
 

Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

  
(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, 
sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione 
con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

Azionario 76,64% 22,76%
di cui OICR 76,64% di cui OICR 0,00% di cui Titoli di stato 19,01% di cui Corporate 3,75%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali
19,01% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %
Azioni Italia 172.054,00             0,61%

Altri Paesi dell'Area Euro 2.142.011,00         7,63%
Altri Paesi Unione Europea 410.960,00             1,46%

Stati Uniti 15.472.387,00       55,10%
Giappone 1.152.852,00         4,11%

Altri Paesi aderenti OCSE 2.000.565,00         7,12%
Altri Paesi non aderenti OCSE 171.841,00             0,61%

Totale Azioni 21.522.670,00       76,64%
Obbligazioni Italia 5.163.677,89         18,39%

Altri Paesi dell'Area Euro 1.014.442,73         3,61%
Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti 98.591,00               0,35%
Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE 114.308,92             0,41%
Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni 6.391.020,54         22,76%

0,15%
1,67           

21,90%
0,31           

Liquidità (in % del patrimonio)
Duration media
Esposizione valutaria (in % del patrimonio)
Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

ü i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
ü il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
ü il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 
Benchmark: 

ü 25% MSCI World Free Net Total Return in dollari Usa convertito in Euro 
ü 50% MSCI World Free Net Total Return Hedged in Euro 
ü 25% Boa ML Italy Treasury Bill. 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 

Tav. 5 – TER 

2023 2024 2025 

Oneri di gestione finanziaria 1,15% 1,20% 1,15% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 1,15% 1,20% 1,15% 
Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,00% 0,00% 0,00% 
TOTALE PARZIALE 1,15% 1,20% 1,15% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,11% 0,09% 0,08% 
TOTALE GENERALE 1,26% 1,29% 1,23% 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 




